Me'edrano N Roma 16 gia puo 1949 


Racconti fiumani 


Perchè la 


pida serenità, facendone argomento di poe- 


fantasia possa rivivere in 


sìa, qualche cosa che sia stato effettivamen- 
te e direttamente vissuto, è necessario la- 
sciar trascorrere un lungo tempo, così che 


la memoria rievochi assai più che non ri- 
ordi, ] 


biarsi e confondersi, possono svanire i con- 


particolari possono anche anneb- 


| torni precisi delle cose, ma si illumina quel 
| o i i $ 
| senso segreto degli avvenimenti da cui sor- 


gono e si compongono le 


Marussi 


| vent'anni dal tempo di Fiume e Te 


immagini. 


Garibaldo ha lasciato passare 
lo r 
del 
propriamente 


che 


senso € 


| conta ora in questi otto capitoli 


| Assalto al Palazzo, che non è 


un romanzo, ma neppure si può dire 


sia una raccolta di racconti nel 0- 


mune della frase. 


lim: | 


| particolari, 


passato in cui dovevano essere ricercate le 


determinanti degli avvenimenti narrati. Non 


* 


ì : VUi cite 11 processo psico- 
logico non riusciva limpido allo scrittore 
o non gli riusciva di dominarlo interamen- 
te: lo sforzo di voler assolutamente aderire 


illa realtà interiore delle proprie creature 


lo portava ad un eccesso di insistenza nei 


per cui si oscurava l’ossatura | 


| fondamentale del problema narrativo. Da | 


| 
| questo nasceva uma sintassi spesse volte fa. | 


ticosa e un periodare contorto che rivelava 


suo | 


| I periodi sono brevi e 


E non è soltanto che siano avvenimenti 
lontani nel tempo: c’è ancora il fatto che 
quelle giornate narrate egli le ha vissute 
sì di persona, ma quasi indirettamente, nel- 
l'ombra, da ragazzo che era; e di conse-| 
guenza il suo modo di ricordare si colo- 


risce di un aspetto del tutto particolare. E- 
gli ha vissuto e ricorda la splendida avven- 


tura con lo stesso cuore con cui si ricàr- 


dano i giochi colmi di vita dell’adolesceît | 


alla 


favoloso su cui si ritmano le meg 


za, e dà narrazione lo stesso tono in? 


cantato e 
morie di quell’età meravigliosa. In più, al- 
la sua personale esperienza si assomma tuté 


to ciò che egli ha sentito narrare per _.doc- 


ca di altri e contribuisce, svestendo dla ma- 
teria di ogni pretesa di precisione storica, 
id allontanare il rischio di una narrazio- 
ne ‘cronistica o di diario. 

Una cosa tuttavia rimane in, queste pa- 
gine strettamente legate al tempo eroico 
cui la narrazione si riferisce. Ed è l’atmo- | 


sfera maschia di avventura consapevole per 


quanto appassionata, che dava un volto par- 


ticolare alla città chiusa nel blocco con la 


sua incredibile fede e con la sua gente gio- | 


vane; e che qui circola 
la 
Marussi. 


persona, non introduce neppure mai veri e 


per le pag 
del libro. 


narrando 


ine com 


vera protagonista Perchè il 


pur non mai in prima 


propri personaggi, che abbiano un nome 


proprio e dei contorni definiti: sono i sol- 
dati, i legionari, i fascisti, il popolo, la cit- 
tà e 
caratterizzato da 


mane un 


funzione o da un particolare atteggiamento. 


Ed è un’atmosfera che qui è rivissuta con 
| memoria affettuosa. Memoria affettuosa per- 
il il Ma- 


| cui 
si su 


fondamentale 
alla 
| fonda le sue pagine è ancor qui l’affettuo- 
| sità. Non 
suo primo libro. Si tratta di una sostanzia- 


le la 


pîù prossimi all’umanità quotidiana e sen- 


| chè tono con 
russi accosta materia 


sua e 


meno e altrimenti che 


non 


tenerezza verso vita, che qui rende 


timentalmente più comprensibili anche gli 


aspetti particolarmente erudi e gli episodi 


più spietati del tempo dell’assedio, nella 
stessa guisa che sollevava e redimeva le 
| oscure miserie della cente qualunque del 
primo libro. 

Pare tuttavia che tra questo e l’altro li- 
bro di Garibaldo Marussi vi sia un fonda- 
mentale divario e quasi un’opposizione. E 
in realtà, se noi guardiamo in senso stretto 


alla pagina, questo divario effettivamente 


esiste. 
In la 


uno sforzo di introspezione e una necessi- 


Gente Qualunque prosa palesava 


tà di rendersi e di rendere conto di ogni 


moto interiore nei personaggi. Ad ogni pa- 


gina si aprivano squarci a illuminare 


appena qualche volta qualcuno che ri- | 


grado, da una | 


cui | 
| pagine. E tendenza che conduce il Marussi 
| 


nel | 


il | 


rappresenta un passo 
in avanti rispetto al primo, sotto diversi 
| e de 0 . 
| punti di vista: sia quanto a prontezza e 


lo sforzo non sempre felice del narrare. 


Qui, al contrario, vi è sempre una prosa 


lucida e un discorrere arioso e distaccato. 


asciutti, tendenti al. 
la Qui fatti, 


ricercarne mai troppo il perchè interiore: 


sintesi. si. raccontano senza 


ne nasce una sintassi leggera e facile, il cui 


lato debole va ricercato al caso in un ri. | 
schio di astrazione, nel pericolo di correre | 
on la parola al di là della materia nar- 
rata. 


Ma fuori di questa@©pposizione, che pur 


essendo anch'essa ifla radice dell’ispirazio- | 


ne si manifestacome un fatto puramente 


fortpale. vi è tra i due libri una concreta | 


unità: è 46 stesso mondo sentimentale che Pi 
4 

sta alle base delle due diverse narrazioni. 

E semo due aspetti insieme contrari e colli. 


mianti di un’umica materia narrativa. 


Vi è 


grafico così nell’uno come nell’altro libro: 


senza dubbio un aspetto autobio- 


il Marussi racconta sempre la storia dell: 
sua gente e ne illumina quelli che sono i 
due modi essenziali di essere: la vita umile 
e la vita eroica. Modi solo in apparenz 


opposti, ma in realtà procedenti da un i- 


dentico fondo sentimentale. 


ile 
autol;1o» | 


tuttavia rilevare che ] | 


Garibaldo 


biografismo sui generis, 


Conviene 


grafismo di Marussi è un auto- 


che non arriva mai, 


almeno per ora, all’espressione in prima 
persona, ma che d’altra parte non dà luo- 
o neppui rid una prosa sufficientemente 


distaccata e obiettiva, per ridursi ad essere | 


quell’autobiografismo generico, che è ne- | 


cessariamente implicito in ogni opera nar- | 


: | 
raliva. 
In il 


problema fondamentale del mondo espres- 


questa via di mezzo consiste forse 


sivo di Garibaldo Marussi. Ma la maniera 
lo i 


consapevolmente, è 


verso cui scrittore inclina, sia pure in- 


quella dell’antobiogra- 


fismo dichiarato. Tendenza quasi impercet:-| 


tibile. contrastata è forse negata dal ,Ma- 
russi sul terreno programmatico, ma che o- 
pera segretamente e di continuo nelle sue i 


i scoprire e illuminare quelle ‘che sono le 
sue migliori possibilità di scrittore. ma che 
nasconde un pericolo. 

Indubbiamente, sia detto a questo propo- 
sito, il secondo libro 


precisione di modi espressivi che quanto a 
lucentezza e liberià di prosa. Sopratutto poi 
quanto. a piacevolezza di lettura. Mentre il 
primo poteva apparire in qualche sua par- 
te ostico al lettore comune. che è in dofi- 
nitiva colui per il quale i libri si scrivono. 
e non sempre di facile e gradevole lettura. 
questo si legge quasi tutto di gusto e sen- 
za intoppi. Ma è proprio qui che si nascon- 
de il pericolo. Si è indotti a credere che il 
Marussi, invece di vincere in sè le difficol- 
tà che gli si opponevano all’espressione nel- 
la sua precedente esperienza narrativa, ab- 
bia cercato una diversa via di espressione 
girando l’ostacolo, Sostituendo cioè al trop- 
po marcato realismo di Gente Qualunque 
un’atmosfera favolistica e di leggenda, che 
non sempre ha la forza di possedere e tra- 
scendere la realtà, ma anzi è facile che la 
] Ed 


éviti e quindi se ne astragga. è un’a- 
zione pericolosa in quanto offre la via 


str 


all’indulgenza verso il facile o il troppo fa- 
cile, che è sì piacevole e di immediata for- 
tuna, ma è 
E il 


giunto, ‘attraverso questa sua nuova manie- 


anche letterariamente precario. 


che Marussi non abbia ancora 


rag- 
rag 


ra, il definitivo possesso dei propri mezzi 


espressivi, appare chiaro quando, anche qui, 
egli prende a narrare qualche episodio in 
forma diretta e tradizionale e riappaiono, 
sia pure attenuati da una meglio raggiun- 
ta maturità, gli stessi difetti che appesanti- 
vano qualche pagina di Gente Qualunque: 
sopratutto lo stesso eccesso di realismo che 
nella soverchia particolari 


attenzione dei 


rivela lo sforzo della cronaca che fatica a 


divenire poesia. 

Si veda ad esempio nel VII episodio, che 
nel complesso è uno dei più chiari e 
la uomini e 


delle pecore nella bufera, che è raccontata 


pia- 


cevoli e vivaci, scena degli 


direttamente e da vicino. Dovrebbe essere 
il momento più drammatico e quindi il 
centro narrativo. E per la stessa ragione è 
oscuro l’episodio della beffa fatta dai le- 


gionari ai regolari per impossessarsi degli 
strumenti della banda, mentre è tutto bello 


e completo nella sua brevità il \ episo- 
dio che narra gli ultimi desolati giorni del- 
l’assedio. E tale da farci formulare l’augu- 


rio che al Marussi riesca di trascrivere con 
la scioltezza di queste nuove pagine, senza 
evitarne le difficoltà, la più minuta materia 
della sua vita di tutti i giorni. : 


Franco Vegliani 


GARIBALDO MARUSSI: 
Ed. All’Insegna del 


Racconti Fiuma- 


An- 


ni Conero 


cona, 


GARIBALDO MARUSSI 
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Caro Branzi, 
dl (poff'uo 
Niara6AHae numero di I° ARTI sarà dedicato al Lotto. Io 
avrei veramente caro che tu mi mandassi un articolo, Puoi sceglàere 
ti seguenti: I ritratti del Lotto; il Lotto e i dn 
sio nel Lotto, ovpure, se credi, un breve saggio 
particolare. 
prego di rispondermi subi: perchè la cosa è urgente. 
servirebbe il 25 del mese: quindi 
di dieci giorni di 
ai usare questa cortesia e nellat- 


tuo Ma ES 
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Caro Branzi, 


non ci siam 
calma a Venezia, e me 
munque ora quello che ti volevo 
se puoi scrivermi XL la Fiera 


sui "Veneti alla 27”Biennale". 


che l'idea ti 
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Dott, Silvio Branzi 
presso IL GAZZETTIN 
Calle delle Acque 5016 
VENEZIA 


30 settembre !59 


fr‘ 


Caro Silvio, 
sono molto contento di vedere che tu giri e quindi 
Prati il guardi, ti arricchisci. Sarò domenica prossima ‘o 
ato, tica a Agira Non ho visto Umbro da altanto tempo 
occasione. lo ti darò una tele- 
cambiare dei punti di vista 
sviluppi di T veeildo; che ho visto dl passaggio, 
berandomi dagli ultimi pesi. Zio avevo proposto Budiì ena 
b) quanto ha in mano più di 
vLornale e la TV e sì avrebbe potuto dare una mano anche 
; arleremo. 
scritto sulla Roma e in at- 
la mano, tuo 


GarlLbaldo Marus i, 
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LE ARTI 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862 408 


MILANO 


liilano, 16 maggio '61 


per Silvio Branzi 
San Stae, 1958 


Caro Branzi, 

scusa se rispondo con tanto ritardo 
alla tua dello scorso marzo». Purtroppo sono 
stato assente a lungo e nelle brevi soste milanesi 
ho dovuto far entrare la corrispondenza in un cag 
setto che ho aperto appena oggi tispondendo a tut- 
To verrò senz'altro a Venezia per la Y 
mostra del Crivelli e spero di poterti stringere la 
mano +» Per la recensione invece sul libro di Apol £ 
lonio a proposito del Somaini, puoi mandarmela 
senz'altro che la pubblicherò. 

Riceverai a giorni il numero nuovo del 
la rivista e vedrai, almeno così penso, che lo 
abbiamo perfezionato sia dal punto di vista gra- 

ia da quello che si riferisce al contenuto. 
Aspetto che tu mi scriva in proposito 
tu mi mandi la recensione, e ti saluto 


cal Ma 


ti quanti. 


tuo 


MILANO 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862 408 


Milano, 19 luglio 'é61 


per Silvio Bran 
S.Stae, 1958 


VENEZIA 
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LE ARTI 


| Via s. Eufemia 2 - Telefono 862 408 


MILANO 


Milano, 1 dicembre '61 


per Silvio Branzi 
S.Staey 1958 
VENEZIA 


Caro Branzi, 
ho ricevuto la tua lettera e ti ringra 


zio. La rivista sta cominciando ad andare abbastan 
bene. Ormai siamo a 15mila copie e ne sono conten 
to anche pe per il momento non siamo ip pari. 

La rivista a partire da gennaio sarà 
mensile e riprendendo con regolarità le pubblica- 
zioni passerò i due scritti che io ancora ho. Ho 
cominciato ad avere alcune notizie sugli inviti, 
che per ora appaiono riservati nel senso che non 
se ne è data pubblicità. Non so ancora cosa pen 
sarne ma ne parleremo al momento opportuno. Io in 
tanto continuo per la mia strada e spero di venire 
fra nog molto a Venezia. Non farò a meno di venir- 


ti a trovare. 
Intanto abbiti,i più cordiali saluti 


dal tuo PICS SP, 


Gatibaldo Marussi 


P.S, - Preparerò un numero di annuncia diciamo co- 
sì, della Biennale che uscirà in concomitanza 
con la vernice stampa. Ti chiederò al momen 
to opportuno alcuni scritti di presentazione. 


LE ARTI 


Via $. Eufemia 2 - Telefono 862 408 


Milano, 15 dicembre 'é61 


per Silvio Branzi 
S.Stae, 1958 
VENEZIA 

N Rena c7I54 


Caro Branzi, 

ho avuto la tua lettera e ti 
ringrazio. Come ti ho detto passerò i te- 
sti £a partire dal numero di gennaio. 

Intanto vorrei pregarti una 
cortesia. Io sto preparando, o,meglio di- 
re sto studiando, il numero che dedicherò 
alla prossima Biennale. Vorrei uscire esat- 
tamente il giorno della vernice». Probabil- 
mente con un numero doppio di 48 pagine e 
corredato di tutti gli elementè necessari 
a illustrare la partecipazione sia italia- 
na che straniera. 

_ Ho scritto a Umbro in questo 
senso ed egli già mi ha dato alcune noti- 
ziee Se tu hai la possibilità mdi sapere 
gli autori che verrano presentanti nei 
padiglioni esteri io ti sarei molto grato. 

Naturalmente ricorrerèrò a te 
per la presentazione di alcuni autori. An 
zi fin da questo momento tu potresti dir- 
mi, dato che conosci la partecipazione i- 
taliana, quei due o tre nomi sui quali vor 
resti puntare la tua attenzione. 

Naturalmente sarà un nudero di 
presentazione della Biennale e nog un nu- 
mero che esprimerà un giudizio sulla Bien 


nale. Questo lo faremo nel numero succes- 
sivo e anzi venendo a Venezia per la verni- 


0/0 


ce, ci metteremo d'accordo sul da farsi. 
Sono in attesa di tue notizie e in- 

tanto ti faccio i più cari auguri di Buon 

Natale e di un migliore Anno Nuovo, affet- 


tuosamente, tuo Saida 


Garibaldo Marussi 


D( Nar Up 


IRA e 
ut 0 21 


eTSICI 


ì 4 : 

Per Garibaldo Marussi ( gi 

Direttore della Rivista "Le Arti" 5 

MILANO 
Via Sant'Eufemia, 2 1 
Venezia, 16 dicembre 1961. 

Caro Mamussi, 

ho qui tà tua bettera, e te ne ringrazio, 

Di quanto verrà fatto alla Biennale nei padiglioni stranieri, afivera non so nienteg 
tuttavia non dubitare ehe, se qualcosa verrò a scoprire, te la comunichèrè\inmediatemens 
te, 

Per le "note" che ti servono sugli artisti italiani, ti elenco questi nomi: pittori 
Bruno Saetti, Giuseppe Santomaso, Gino Morandi, incisore Mario &bis, Fra questi, affida» 
mi quelli che vuoi, E ti sarei grato se tu decidessi presto, poiché ai primi di sfevira= 
io è probabile che io parta per un viaggio abbastanza lungo in Egitto e Sudan, 


A te e a tua moglie, i migliori auguri di buon Natale e felice anno nuovo. 


fu 


Affettuosamente. Il tuo 


P. S. Per le "note" che vorrai commetermi, sii tanto cortese da indicarmi anche 


la lunghezza in cartelle dattiloscritte a due spazi, Grazie, 


LE ARTI 


| Via S. Eufemia 2 - Telefono 862 408 


MILANO 


Milano, 28,1.,62 
Per Silvio Branzi 
Venezia 
Carissimo Branzi, 
% scusami se non ti ho scrit- 


to prima, La riorganizzazione della Rivista, la 
ripresa di essa, le collaborazioni, il mio lavoro 
ordinario me ne hamo impedi to, 

Circa il numero che dediche 


rò alla Biennale, puoi farmi tre cartel@e per : 


Saetti, Santomaso, Morandi; una per Abis, Il tutto 
da avere a Milano entro il 30 aprile prossimo/ “as 
sicurami. Con le cartelle ho bisogno di almeno 


una foto a colori per ogni pittore e due neri, 


Ti rinnovo affettuosamente 


ppi perse) 


i più cari auguri, tuo 
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LE ARTI... 


Via $. Eufemia 2 - Telefono 86 24 08 


Milano, 20 aprile '62 


oer Silvio Branzi 


Se Stae 


> 1958 


VENEZIA 


Mio caro Branzi, 

è da tanto tempo che io ti devo 
scrivere e purtroppo rimando sempre». Sono sta- 
to fra l'altro assente a lungo (un mese quasi 
in Persia)e ho sul mio tavolo un sacco di cor 
rispondenza da evadere. 

Ad ogni modo circa il numero 
della Biennale, va- senz'altro bene il testo 
per Saetti (piuttosto due cartelle e mezza 
che non tre). Quanto a Morandi ed a Abis, poi 
chè non hanno delle mostre personali mi baste 
rebbe tanto per l'uno quanto per l'altro appe 
na mezza cartella. 

Se puoi mandarmi tutto entro 
il 30 aprile mi fai una vera cortesiae 

Ti rimanderò il De Luigi per 
un ritocco. Naturalmente passerò tanto il De 
Luigi quanto Hollesch al momento opportuno. 
Ho tanto materiale ancora da evadere e sono 
spesso legato all'attualità, bome ben vedi. 

Circa il testo del De Luigi 
te lo spedirò a parte come rientra il Camesa- 
sca il quale lo ha lui nelle sue cartelle. 

Con tanti auguri di Buona 
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Garibaldo Marussi 
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LE ARTI... 


Via $. Eufemia 2 - Telefono 86 2408 


MILANO 


Milano, 18 maggio '62 
A 


per Silvio Branzi 
S.Stae, 1958 
VENEZIA 


Caro Branzi, 

ho avuto molto piacere di ve 
derti a Treviso anche se i nostri con- 
tatti sono stati fuggevoli. Questa vi 
ta che ci porta su unnfilo talmente ve 
loce e assurdo, ci vieta contatti più 
stretti ed umani. 

Ho guardato, nell'impaginare 
il numero che uscirà per la vernice del 
la Biennale, i tuoi scritti ed ho con- 
statato che quello di De Luigi è l'ulti 
mo che tu ei hai inviato. 

Non ho altro per ora da 
dirti e vedendoci alla Biennale vedre 
mo, di concerto, quello che tu farai 
per la rivista, del numero di luglio, 
nel quale noi tratteremo specificamen 
te la Biennale a manifestazione avve- 
nuta è 

Con i più affettuosi sa- 


luti, tuo 


GYribaldo Marussi 


LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 8624 08 


MILANO 


Milano, 28 dicembre 1962 


Egr. Sig. 

Dott, Branzi Silvio 
Via S. Stae, 1958 
VENEZIA 


otrative, non possiamo più concederTi 1'c0naggio 
della nostra rivista. Di conseguenza, qualora 
denidoriate ricevere ugualmente la nostra rivie 
sta, dovrete provvedere all'abbonamento il cui 
conto è 11 memrentet 


Semerstrale £, 2,500 
Annuale # 8,000 


i Cogliano l'occasione per porgerVi i 
nostri distinti saluti, 
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LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862408 


MILANO 


Milano, 3 aprile '63 


per Silvio Branzi 
So Stae,1958 
VENEZIA 


Caro Branzi, 

ti pregherei di mandarmi entro il 
25 corre 1 cartellina dattiloscritta e non ol 

I tre sulla situazione artistica di Trento che 

tu ben conoscie Puoi parlare delle mostre, del 
le gallerie, della situaziope artistica in ge- 
nerale ecco Comunque tu sei troppo esperto per 
chè io ti dia dei suggerimentio 

In attesa di uma tua in merito, ti 


saluto cordialmente, vue > 


O Rudi 


aribaldo Marussi 


Venezia, 8 aprile 1963. 


Caro Garibaldo, 


hai un bel dire tus "mandami una cartellina dattiloscritta sulla situazione 
artistica di Trento", Una cartellina? E che cosa riesco a farci stare in così ex 
siguo spazio? Lo sai che Trento è una terra quasi vergine per l'arte moderna, e mhm 
che io mi batto da anni per rimediare in Qualche modo tale situazione? Ma ora, fi» 
nalmente, qualcosa son riuscito ad ottenere, e spero in avvenire di rompere del 
tutto un muro così compatto, Aiutami, perciò; dammi una mano, E pubblicami l'arti= 
coletto per intero. Farai un'opera buona. E io te ne sarò gratissimo, E, con me, 
anche quei trentini che capiscono (e non son pochi) la recossidli di quest'azione 
culturale che stiamo svoàgendo, 


Ciao, Non mi tradire. Buona Pasqua a te e a tua moglie. Il 


tua 19 3 ‘ 


Silea 
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Modigliani è sti Buropei 


L’editoria italiana pubblica volumi esemplari per pe- 
rizia tecnica. Due libri a grande formato illustrano 
a colori cento anni di pittura in Europa e in Italia 


ra i libri sull’arte usciti in 

queste ultime settimane, 

vorrei soffermarmi ancora 
su un paio di titoli, e per di- 
verse ragioni. In primo luogo 
per la bellezza dell’edizione, 
persino lussuosa, accuratissi4 
ma in ogni particolare, quan- 
to di meglio si possa desidera- 
re nel campo dell’editoria, con 
tavole a colori di grande for- 
mato, cm. 38 per 50, quasi la 
grandezza originaria del dipin- 
to. Questa del dipinto riprodot- 
to a colori nel formato originaè 
le è una tradizione comincia- 
ta circa dieci anni fa da una 
compagnia assicuratrice italia- 
na, la Riunione Adriatica di Si- 
curtà, che ha distribuito ogni 
anno un calendario con quat- 
tro tavole a colori di opere di 
artisti italiani moderni, Chi le 
ha raccolte, può dire davvero 
di possedere una specie di pi- 
nacoteca a casa sua. Fossero 
distribuite nelle scuole, sareb- 
bero un materiale didattico di 
grande efficacia per la com- 
prensione dell’arte, meglio di 
tante chiose esplicative dei te- 
sti di storia dell’arte. 

I libri di cui parlavo sono 
editi a Milano a cura dello 
Studio Editoriale Perna per 
conto dell’ Istituto Editoriale 
Italiano. Non si può dire che 
siano di formato molto agevo- 
le; d’altra parte questa del for- 
mato gigante è una caratteri- 
stica della collana, che ha già 
visto un Toulouse-Lautrec e un 
Picasso di Carrieri. I titoli di 
oggi sono altrettanto prestigio- 
si e la parte introduttiva è do- 
vuta a Garibaldo Marussi: il 
primo. titolo è Modigliani, e 
contiene 25 tavole del maestro 
livornese morto a Parigi nel 
1920; l’altro libro è invece una 
Antologia dell’ Arte Moderna, 
in due volumi, di cui il primo 
dedicato agli artisti italiani e il 
secondo agli artisti stranieri. 
Una galoppata, quindi, nel va- 
sto panorama dell’arte contem- 
poranea. 

Il volume su Modigliani è 
esemplare per la bellezza del- 
le riproduzioni; e la scelta fat- 
ta dal Marussi è davvero ac- 
curata, tale da spiegare la ra- 
pida, intensa evoluzione del 
pittore. Scartati i periodi ini- 
ziali, di Livorno, di Venezia e 
del primo tempo parigino, la 
antologia di Modigliani comin- 
cia col dipinto degli Sposì da- 
tato 1915, e quindi appartenen- 
te alla caratteristica fase cubi- 
sta, che è uno dei momenti fon- 
damentali della carriera arti- 
stica modiglianesca. Sarebbe 
stato preferibile l’inclusione di 
qualche esempio dei ritratti di 
casa Alexandre, fra il 1909 e 
il 1914, proprio perchè è il pe- 
riodo in cui, interpretando a 
modo suo certa eleganza liber- 
ty, Modigliani definiva il suo 
mondo e impostava la sua ti- 
pica interpretazione del perso- 
naggio. Il salto è considerevole; 
ma dal citato Sposi fino agli ul- 


timi ritratti di Mario e di Lu- 
nia Czechowska il percorso 
stilistico dell’artista è assai ben 
documentato. 

L’Antologia dell'Arte Moder- 
na è un’utile ricapitolazione dei 
Brossi e sostanziali avvenimen- 
ti accaduti nel campo delle arti 
fra Ottocento e Novecentò. 
Ognuno dei due volumi contie- 
ne 24 tavole. Quello dedicato 
agli artisti stranieri risulta il 
più organico, primo per la mi- 
nore ampiezza di tempo preso 
in esame, e secondo per una 
più spiccata coerenza degli svi- 
luppi dell’arte europea, e in 
particolar modo di quella fran- 
cese, nello stesso periodo. L’ar- 
co di tempo considerato è quel- 
lo dal primo simbolismo di Van 
Gogh e Gauguin, cioè il 1885, 


per arrivare fino al post-cubi- | 


smo di Braque, verso il 1935, 
passando per l’Espressionismo, 
i Fauves e il Surrealismo. Com- 
prendere in 24 tavole tante vi- 
cende, e non solo europee, visto 
che vi compaiono due ameri- 
cani, Rivera e Shahn, è un’im- 
presa difficile, per non dire di- 
‘sperata. E purtroppo mancano 
grossi fatti come la pittura Na- 
bis, da Bonnard a Vuillard, e 
l’astrattismo, da Mondrian a 
Malevitch. Tuttavia il volume 
riesce ad avere una sua orga- 
nicità, anche se poi, scendendo 
ai nomi, si fa fatica ad am- 
mettere l’assenza di Nolde e di 
Kirchner per gli Espressionisti, 
di Derain e Vlaminck per i 
Fauves, di Max Ernst per i Sur- 
realisti, di Juan Gris per i Cu- 
bisti e più a ritroso quello di 
Seurat fra gli artisti della rot- 
tura con l’Impressionismo, an- 
ticipatore essenzialé di tenden- 
ze del nuovo secolo. 

Il volume dell’Anitologia de- 
dicato' agli italiani allarga il 
periodo, dalla metà dell’Otto- 
cento ai giorni nostri, più di 
un secolo, e allora le assenze 
crescono e diminuisce l’organi- 
cità della scelta. Per legare i 
Macchiaioli ai Futuristi occor- 
reva qualche saldatura, gli 
Scapigliati per esempio e i Di- 
visionisti. E fra il Novecento 
(in cui è assente Tosi) e il 
gruppo di Corrente il passo è 
troppo lungo senza frapporre 
di mezzo qualche esempio del- 
la "scuola romana”, Scipione, 
Mafai e Pirandello; e rappre- 
sentare l’astrattismo italiano 
con Capogrossi, senza tener 
conto di Soldati, Licini e Ma- 
gnelli, l’esemplificazione diven- 
ta troppo esigua. Sono scucitu- 
re che ogni antologia presenta; 
e qui lo spazio era troppo lun- 
go per la documentazione a di- 
sposizione. Lo sforzo di sintesi 
tuttavia è notevole; ma forse, 
per questi libri, l’interesse sta 
in altra sede, e cioè sta nella 
bellezza delle riproduzioni, riu- 
scite davvero a un grado di so- 
miglianza con l’originale da 
soddisfare ogni esigenza. 


MARCO VALSECCHI 
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LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Telefono S6 2408 


Egregio signor 
IL DIRETTORE Silvio Branzi 
VENEZIA 


Caro Branzi, 
sempre con Arti SFR rispondo purtroppo alle lettere. 


Dal I5 dicembre ad oggi é passato più di un mese e la posta si é 
accumulata sul mio tavolo. 
Sîì,ho ricevuto le cartelle di litografie e di xilografie edite 
dall'Argentario e mi sembrano tutt'altro che male.Ne parlerò alla 
Televisione in una trasmissione nella quale dedicherò uno spazio 


esclusivamente alle incisioni. 
Il numero di gennaio del I964 che ti mancava te lo faccio mandare 


a parte. 

Non me ne sro scordatosihi assicurano che é stato spedito.Ma con 
la Posta,te lo confesso,non ci capisco nulla.Pensa che il numero di 
zzuzziz, mandato in circlazione il giorno 22 a Roma é arrivato il 


giorno 8 gennaio.E non ti dico altro. 
Circa &;uanto si riferisce al mio lavoro,siamo alle solite.Sem 


pre preso tra un giro e l'altro,perché purtroppo é necessariofla- 
vorare per riuscire a stare a galla. 

Col mese di Parzo,la rivista porterà un supplemento letterario 
di otto pagine,di colore diverso,con un siii di no- 
mi che mi paiono abbastanza bene azzeccati. 

Così io spero di ampliare ancora il raggio d'azione e di aumen 
tare il numero dei lettori.Inizierò anche una serie di monografie. 

Ti faccio molti auguri di buona salute e di ottimo lavoro per t 
l'anno in corso e ai miei saluti aggiungo quelli di mia moglie,tuo 


affezionatissimoz CpiiALO 


dicembre 


ce) 
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LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862408 


MILANO 


Milano,23/2/1965 


IL DIRETTORE Egregio dottor 
Silvio Branzi 


VENEZIA 


Caro Branzi, i 
ho ricevuto la tua lettera.Sono molto contento di averti 


fatto una cosa che sia riuscita di tuo gradimento.Purtroppo non si ha 
il tempo di avvertire gli amici,ma comeyvedi,sono riuscito ugualmente 
a farti vedere la trasmissione. 

Quello che mi conforta ancora una volta é che molti seguono la tras 
missione e che quindi la nostra ' popolarità' si estende a un campo di 
solito non recettivo o,per lo meno,impossibilitato a seguire le cose 
che noi amiamo. i 

Sono di partenza per New York e spero di vederti al mio ritorno 
quando verrò a Venezia. 

Ti saluto con la vecchia amicizia,tuo 


Gila 
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| LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862408 


Milano,10/9/1965 


IL DIRETTORE Egregio signor 
Silvio Branzi 
S. Stae,I958 
VENEZIA 


Caro Branzi; 
ti rispondo con molto ritardo. La pubblicazione ormai é avvenuta 


dello scritto tuo su Bacci. Mi ha scritto Cardazzo che ha visto Bacci ed e- 
rano molto contenti. 

Io ho lavorato come un dannato fino ai primi giorni di agosto anche per 
ché mi ero impegnato a consegnare alla Garzanti la traduzione dall'americano 
del volume di Frangois Gilot su Picasso e stanchissimo sono stato in agosto 
in Jugoslavia dove mi sono veramente riposato.Sono rientrato oggi e mi trovo 
una montagna di lavoro da sbrigare. Non ti ho visto neanch'io alla mostra 


del Guardi dove pur sono stato. 
Ci vedremo comunque a Trento dove avr 
a te in occasione del Premio omonimo. 
Mia moglie si unisce a me nel salutarti con affettuo,tuo 
ul 


ò piacere di stare un pò insieme 


i numeri pubblicherò anche il pezzo su Deluigi. 


P.S. — In uno dei phessim 


forti. bivite - lo hm. 


__l LE ARTI... A 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862408 


Milane, 26/4/1966 


IL DIRETTORE 


Egregio detter 
Silvie Branzi 
S. Stea, 1958 
VENEZIA 


Care Branzi, 
la presente serve seltante da prememeria, per ricer- 

darti che il 5 maggio io devrei ricevere le 40 righe dattilescrit- 
te su Burri e su Pizzinatò; le 20 righe dattilesstitte rispettiva- 
mente per il Berteluzzi e per il Darie Paelucci, eltre alle tre 
cartelle per il Merandi. Date che sei in sede mi faresti una cer- 
tesia se pote4fi ottenere sia dal Pizzinate che dal Berteluzzi che 
dal Paelucci il materiale illustrativo necessario. Per il Burri mi 
rivelgerò direttamente alla Malbereugh di Rema. Questa é la mia ri 
chiesta e dipende dal fatte che nen veglie fare come due anni fa 
quande nel numere della Biennale he pubblicate opere vecchie. 

Ti ringrazie melte per era e ti salute, tue affezionatissime, 


pista 
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LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Teletono 862408 


MILANO 


Milano, 10/5/1966 
IL DIRETTORE 


Egregio signor 
Silvio Branzi 
VENEZIA 


Caro Branzi, 
effettivamente le nostre lettere si devono essere 


incrociate per la strada. 

To ho ricevuto tutto quanto il materiale e l'ho già passato 
in composizione. Ti sono grato per aver risposto prontamente al 
mio invito. 

La lunghezza del Morandi sta bene. Adesso non so ancora bene 
quante pagine gli aedico. Devo studiare la cosa con l'impaginato 
re. 

Ti prégo di sollecitare il Pizzinato il quale non mi ha mandato 
alcuna fotografia, mentre il Paolucci lo ha fatto. 

Gli scritti corrispondono perfettamente a quanto io desideravo: 
volevo un discorso pacato e sereno.Soprattutto una penetrazione 
nel mondo dei pittori di cui ti sei occupato. 

Se riesco ad avere le bozze a tempo te le mando per la corre- 
zione. Come hai visto é uscito il Deluigi. Se lo vedi digli che 
poteza almeno scrivermi un biglietto, perché il servizio che gli 
abbiamo reso, mi sembra, non se lo aspetta$& di certo. 

Tl1 Lambertini, come avrai visto, aveva afatto un servizio sui 
pittori veneziani. Tu ne hai avuto qualche eco? Qu ) sono lenti 

quarti tientali che stanno seduti sulle rive del Canal Grande.... 

Tì numero sulla Biennale viene bene. Siamo già sulle 80 pagine 
e forse raggiungeremo le 100. Sarà il più bel numero che abbiamo 
fatto.La rivista comincia a camminare abbastanza bene e del resto 
te ne sarai accorto anche tu con l'aumento di pagine che ho portato, 
anziché trattenete dei soldi in tasca. 

A presto spero, con molto affettuo, tuo 

Cu li 
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LE ARTI. 


Via S. Eufemia 2 - Telelono 862408 


MILANO 


Milano, 28/5/1966 


IL DIRETTORE 
Egregio professor 
Silvio Branzi 
S. Stae,1958 
VENEZI 


Caro Branzi, 
ho ricevuto la tua del 17 maggio e ci vedremo a Venezia 
per la vernice della Biennale. Ho detto all'Amministrazione di man- 
darti 3 copie del numero uscito e così potrai disporne come ti pare. 
Tu mi parli di un numero speciale su Garbari e di uno su Semeghi- 
ni. Certamente sarei interessato a farli perché sono pittori che sti | 
mo moltissimo, In particolare non sarebbe mica male par fare un'azio- 
ne per risollevare le sorti dd Garbari troppo spesso trascurato. 
Tuttavia c*é un problema di denaro. La rivista mi costa 4 milioni 
e mezzo a numero e facendo i numeri speciali come quello di Sassu di 
36 pagine o come quello di Tozzi, mi viene a mancare la pubblicità 
e tutte le altre"foraggiature/ I, tale modo io ho uno scoperto di due 
milioni e mezzo. Tanto col Tozzi, quanto col Sassu, come con gli altri, 
le cifre che mancano sono state trovate dai collezionisti che si paga- 
no le riproduzioni.Se tu credi che questo sia possibile se ne può parla 


re. AG ogni modo se ne parlerà a mAgti ea e a viva voce. Avrò tanto pia- 
cere di rivederti e insiemevti saluto, Ciao per ora, tuo 
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7, LEARTI 


rivista mensile di attualità artistica 
20122 milano - piazza bertarelli, 4 
telefoni 862.408 - 876.830 
il direttore Milano, 17 Settembre 1971 


Egregio Signor 
N) Silvio Branzi 
San Stae, 1958 
VENEZIA 


Caro Branzi, 


grazie per la lettera e per aver corretto le bozze. 
Pubblicherò senz'altro la lettera dal Garda. 
Per quanto si riferisce a Delacroix, sono d'accordo con te. 


Ti ringrazio e ti saluto cordialmente 


Fu \ 
Crrra LIA faale, 


(Garibaldo Marussi) 


9) uao 
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rivista mensile di attualità artistica 
20122 milano - piazza bertarelli, 4 
telefoni 862.408 - 876.830 


il direttore 


Milano, 24 maggio 1972 


Egregio Signor 
Silvio Branzi 
Via Malfatti, 8 
38100 TRENTO 


Mio caro Silvio, 
non ho avuto notizie da tempo da parte 
visto gli scritti sulla Barbarigo e sul 


tuag Come avrai 
usciti e quello sul Rembrandt esce sul 


Bortoluzzi sono 
numero dedicato alla Biennale. 

Io spero che la tua salute sia miglio» 
rata e ti faccio i più cari auguri, miei personali e 
quelli di mia moglie. 

Non ho visto l'@sservatore politico e 
letterario del dicembre I97I col tuo Segantini e mi spia 
ana Se hai delle proposte di collaborazione 
da farmi scrivimi al più presto. Ti,abbraccio, tuo 

po qu 


(Garibaldo Màrussi) 


* fra hi -Iink = pol i 


TEM 


il direttore 


rivista mensile di attualità artistica 
fondata nel 1950 diretta da g. marussi 
20122 milano piazza bertarelli 4 
telefoni 876.830- 862.408 


Milano, 13 Luglio 1972 


Per Silvio Branzi 
Clinica San Mamillo 
Via Giovannelli 
38100 Trento 


Caro Silvio, 


ho avuto la tua lettera ai primi giorni di 
giugno e purtroppo le fatiche della Biennale e l’alles- 
timento del numero di commento della stessa mi ha vieta 
to di sbrigare la corrispondenza. Ma mi ha vietato so- 
pratutto di esserti vicino in un momento che sento duro. 
Io mi auguro vivissimamente che tu ti sia rimesso e ab- 
bia ripreso il tuo lavoro. Mi ha scritto l’altro giorno 
Bortoluzzi lamentando la mancata pubblicazione del tuo 
scritto su di lui. Gli ho risposto dicendo che attende- 
vo delle fotografie e lo varerò senz’altro. Quanto allo 
scritto che mi proponi su Garbari io sono perfettamente 
d’accordo. E’ un artista troppo spesso dimenticato e so 
prattutto sottovalutato. Forse perchè dietro c’è uno sfon 
do letterario o forse perchè le opere sono poche. Gra - 
zie per i due estratti su Martini e su De Pisis che mi 
riprometto di leggere nel mese, venturo quando sarò libe 
ro da impegni, g_cte collocherò)ffeI mio schedario. 

Mia moglie ti ricorda e ti ringrazia del pensiero. 


Ti abbraccio affettuosamente tuo 


q inte Miu 


(Garibaldo Marussi) 


P.S. - Ho detto in amministrazione che ti mandino 
un’po di soldarelli. 


rivista mensile di attualità artistica 
fondata nel 1950 diretta da g. marussi 


20122 milano piazza bertarelli 4 ; 
telefoni 876.830- 862.408 Milano, 1 settembre 1972 


il direttore 


Signor Silvio Branzi 
via Malfatti,8 
38100 Trento 


Mio caro Silvio, 

sono stato assente fino ad oggi e questa è la 
ragione del ritardo nella risposta, 

Sono molto contento che tu sia uscito di clinica 
e mi auguro, di tutto cuore, che tu ti sia ristabilito in 
questo mese di " vita libera", Ti sono vicino e mia moglie an- 
che. 

Circa i due articoli ( Borioluzzi e Barbarigo) 
per il primo, poichè il Bortoluzzi mi ha inviato le foto l'uscita 
è imminente, La Barbarigo ( lo scritto sulla B) uscirà più a- 
vanti, No, non c'è stata alcuna opposizione da parte sua, Anzi 
abbiamo parlato insieme di te pochi giorni fa, mentre eravamo 
su di un motoscafo nei canali della laguna di Grado, 

Per stabilire le responsabilità, quelle della 
pubblicazione annunciata e non avvenuta, sono mie, Non ho in 
realtà una redazione e faccio, rifaccio, disfo,., Invece è colpa 
della segreteria il mancato invio delle tre copie dove c'è il 
Rembrandt, Provvedo oggi stesso e controllo se ti sono state 
spedite le 70.000 lire preventivate, 

Bene e per il Segantini e per il Garbari, 

Non avertene a male per il modo frettoloso 


di corrispondere, Pensa che ho decine e decine di lettere 


Ti abbraccio, tuo 2 [fe li Ia 


inevase, 


(Garibaldo Marussi ) 


Fani — Baia > Vblam: 


‘IE 


© rivista mensile di attualità artistica 
fondata nel 1950 diretta da g. marussi 
20122 milano piazza bertarelli 4 
telefoni 876.830 -862.408 


il direttore 


Milano, 11 ottobre 1972 


Egregio Signor 
prof. Silvio Branzi 
Via Malfatti, 8 
38100 TRENTO 


Caro Silvio, 

ti ringrazio per lo scritto su Garbari che è 
molto puntuale e preciso. Lo pubblicherò, penso, nel nu- 
mero di dicembre e gli dedicherò I6 pagine con tutte le 
illustrazioni più una che mi darà ‘inca ia ila di un dise 
gno che è di sua proprietà. 


Conosco bene farla La farone PIU nl pica Abuso 
(pledo amoQl "li lla | Stampi da ViMuechò. 


uan lai L Vinena., dina Raw. 
(a elaceli nau n 


‘leto cle cita dell Corda 


e A SiR a 


Trento, 10 agosto 1973. 


' Caro: Gianni Marussi, ww : 


Ella mi Fasi usare ‘cuesto aggettivo "caro", 
in omaggio alla memoria di Sno Padre, di cui. ero unddei 
più vecchi, fedeli, intimi tana ammiratorita noti= 
zia della Sua scompa: sa mi ha dato un tale dolore, 
che tuttavia perdura e perdurerà sempre. Ammiravo in 
Suo Padre l: tenacia at lavoro, l'entusiasmo »per l'av= 
venire delllarte, l'ciuto che continusmente dava agli 
artisti, la sua generosità. Era paggono d'accézione, Ne 
sentiremo tutti la maricanza. 

Ma ora vorrei sapere di s, a Ma ire, che mi disse 


colpita anch'essa ‘nell'incidente, Conosco Sua Madre 


da molti anni, ed anzi proprio di cuesti giorni sarei 
‘idvato venire à TRieste, ospite vostro. Invece il desti= 


‘no ha disposto altrimenti. Spero; comuncue; che la signo= 


ra Liliana se la possa cev're al più presto e Senza 
grevi conseguenzé. i Ae 1 
Quando un uomo ‘muore, si Fa presto a dimenticar= 
Lo, Tuttavia per G*ribaldo Marussi tion deve, non può 
essere così. egli ha lascisto dietro di ‘s€ qualcosa 
FOR deve sopravvivere e portare il suo nome: ha lascia=" 
to la RIViste "LE ARTI", ‘che sta a figurare urldocumen= 
to dei nostri tempi; ed è un ‘documento non Vl cessa%y 
ma continuare col suo nome come contributo alla cultu= 
ra artistica com era nelle intenzioni di fuo Pdre. Di= 
rei, anzi, oggi che la rivista è talmente diffuse in 
‘Italia e atl'estero, che se cessasse le pubblicazioni 


se ne sentirebbe fil da mancanza. È anche il nome di Gri= 
baldo finirebbeper venir d menticato. 


dato che ‘anche Lei la p ensi come la penso io. E non 


| prerryro Na” mia causa dal momento che son troppo v..cchio per 

| ilprese di cuesto [is0ss dì sorta. Sostengo sultanto la causa Ni 
1' ‘arte moderna se desidero a dentemente che il nomedi SUoPa= 
dre non veng . dimenticato. Non. so, duncue, acuali intenzioni haa 


SU. Madre per Chi futuro della rivisto. A me = è vero »- non 


spetta dare consigli: e tuttavia mi azzaedo a da ine uno. Cotest: 


si sente UI1a in grado di ‘assumere il ruolo che svogev SUa 


| Padre, cioè di lavorare come Egli lavorava? Se SÌ, assuma LEi 


la ‘direzione dello rivista. e la porti sempre più eventi. Ma 
qualora non si etisse in grado di ‘volgere un \compitgtos ifgra= 


voso, scelga, pur manbegapdola proprietà dell a testata, un 


direttore capace, laborioso, fidato, onesto, colto che abbia 


| rapporti. internazionali. in tutto ILL mondo. e che goda il credi= 


to ‘e nta .stim dicuesi tutti gli artisti, ave ‘ndone dato prova 
sicra attraverso i suoilibri. = sa chi io ves irei è cuestoposto? 


Un ‘uomo che suo Padre «amava e stamava per 1a sua cap: cità, per 


où, sua cultura: e per ll. sua integerrima onesta. cotesto no= 


me è \nuello di Marco Valsecchi. Cuante volte Suo Padre me ne 


ha parlato. EB, e pote se parlare :ncora,, farebbe ancor: “uel= 
lo stesso nome, sicuro di no. n CEPADO: 


ci pensi, dune ue, poi Heoide per di meglio, 


Intanto Le rinnovo XIX LI espressione del mio bivo «dolo= 


ANI 


Te: | l'iirreparabile sciagura che 1'he colpita e Le faccio imà= 
sl x 


Le auguri per il ristobilimento ‘di SUa Madre. 


vii OVE ORE SI 
Sat A >; Y 


Mi creda, ‘con un commosso LUNTS ccio, 31 


